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ÌLMlSTiOEli 
Scrivono da Parijii, 2 0 aprile : 
< L'Oli, Hudial 9ar«bbs nel pib graode 

errore'«è cradoise'ol^^ la sua politica 
estera' oadéggìatìts poteàss sonsolidars 
la posizione sua e liMl'Italin in Biiropa. 

In ^ìraiicJs. ,B,iJlpll |r^, ,^!j'^jte{j„è 
saapstto, e qua e l i lo ai oooitidara de­
bole, ,Ebbi occasloiie di parlale 4̂ ,1 no­
stro tiiiniatera co|i un personaggio estero, 
6 di domandare il î iio sentiotenta, Hill 
rispose : 

« I l 14i"'°tcro lipdiuV àjUu.uqyu qo-
< vaca dn due, galline.: una. franceiie, 
« IlaKra .radicai^ italiE^pa, l av i ca di oa-
« s c e r q e ' ^ u pollo jiv.ace, pptrebbe,,Qoire{ 
€ in una frittata. » 

All'sstpni, in .neaspa pae,9e, si vedono 
sen2a tiniori le 'sue r.plaii.ìoni coi iX^ax-
cali. I caanabl.parl^DieDtarì sì capi­
scano tra partiti.or^.do9ai, n'oia c i n quelli 
extra-legali. IS come la politica estisra 
del Ministero lipujtgeois è jitroliz;ata dal­
l'appoggio dpi sooialiati, ,co;l l'azione, e 
stara, i|al Mipj^tero Bucini ; i^im^oie ìn'ef-
floape perq|iè, ha dietro di lui i radicali, 

Égli e pr'igiopiero dei suuì amici, c i i^e , 
Bourgeois; se oca rqmpe con e^si .aclti 
avrà'una piagginranzi, a per f,on^per,e 
dovrebbe dare pingui,, che non sa o non 
vuole dare. Egli fa o ! lascia dire che 
non. denunciò, la triplj.ije Sfpz^i, però .ès­
serne assoluto piiftigiaao,,e nel.tratjl^re 
cuq riogbi l terra porta qua freddezza d: 
cattivo augurio. I^'|$]uetto generale . non . 
è buono. 

Ba^ler.^bberp le opinioni success i le 
intorno a Cassala per lasciarp incerti 
anlle sue idee. Si sa bene che queste o-
scillazìoq|f;{l}tifil^«:ji&atii;6/ili)^U^a, ma 

con la Franoia, onde compiacere af ri 
dicali. 

L'on. Ij,udlni mpstra di ignorare af­
fatto' io àtatb del Paese, per'modi) dhe ' 
egli si' tfbrarà'nella oóndfziotie di es­
sere frà'due'sàlle'.'aco,,'ecfe. 

GidocS pérlMdso 'bhe' potrebbe con­
durre ove non vuole andare. 

Q'nssle' inWoia i lón i , 'per quanto ri­
guarda' la 'Vribol^, sono certàniente e-̂  
Bat'tìBsime, Gli'amorazzi de l l 'on. Rudinì 
colla poiitifa {rancese gli serviranno a 
nlbnte. Avrà le turiboiàté,' non so poi 
quanto lusinghiere per un italiano, del' 
Tenips a d«i Bèbats; tnnbolate che 
non ràppraseatanb il'p'a&sierb pubblidb, 
neànchel,''deCforù partito; lUa né In e u ­
ropa n6' \éi A'friCa- la situazione verso 
l'Italia potM oamlìiaré, ' perchè alla 
Franòia''noiì impttrtà di amici, ma vuote 
cdopéràtóri alle'proprie ambiz ioni / ' 

In questo momento, per piropiziarsì 
la Fran'cìa, il Ministero ita'Iiani) duvréUbe 
abbandonare< intéramente' l'Inghilterra. ' 

Ch'i ^0 'facesse ' tradirebbe la' 'patria ; 
0 se, come paro, l'on. ' KiidinY ebbe un 
moinentò i lp'éonsrp di,quell'evoluzione, 
è da' B^Wàre che ora lo ' abbia abban-
dònatól-

In 'Francia i socialisti radicali epe- ' 
rano seippre di rivoluzionare l'Italia ed 
i patrioti ili"aSso^^A'ttarl3j' 

fi PèiifJouUhal', ìloùi; lìilr(^nsigeant,-
LibrU'Parùle, e pi'ù di tuiti la 'Pàtrie, 
senza- còntaie il ' Figaro] Soleil, Auto-
W/é,'clericali, iòno' un eloquente inse­
gnamento di quanto possa sperare un-
0,o7eruo italiana- dftto.!F)M0«ists4i.pj)n 
si. dispone a snbirpe,l'infl4enz.a 9:la.yo-, 
loatl i; persino i Débq,ts, eXSvho pvib-, 
tilicapeiun segnitg ^i studi militari ed 
aneddotici, sulla opinpagn^a d'Italia del 
179Q, che apri l.a via a^le dominazioni i 
francesi ini Italia ; pubblicazioni il cui . 
pensiero recondito 6 facile a capire,, ed 
il Temps stesso, deduce dall ' intervista; 
di y}.ei)fl» che il mudo migtinre di' a-
micarsi un popolo è schiacciarlo colla 
forza .miiitar.e.. 

DayantJL. a.qi\s,ste manifesttazioni delr 
r opinione pubbiipa, le migliori-volontà, 
se vi, sano, dji 3ourgeois , si spuntano;. 
Parigi rugane, il quartiere generale dei 
rivotuziopari'JtMi^ni,-e l'ot^orevole Ru-
din), colla qqa.poiitiga ondeggiante, an-', 
dr4 cpi dsnpaii di Dantp. 

D'aitFpnda, la,Bitup;!Ìone,del;]!tlinisterQ 
B.ourgeois. npH. tnigliora; al l ' interno i 
CRPstgli .gBH^fifilL io., immensa, .«aggio , 
ranza d^tterojpftj-erp ost i le , i\|l'impo,atft 
sul reddito ;- il .Qab'mettp. i\ov> vive più 
sopra, un progfBmqi», n)!t,sofira interessi 
di .Rsrspnp. AH'(5s{pro la questione .ogì-, 
«iftH». glj> si, rivolga, WDtrP ,e. la. Hi,i8ai,<i 
medesima se ne interessa. 

tri)b,ur}7(> o ln l'opin'iuH ppbbli^ft si di-
einlof'issa affatto djigli affiri ilóU'P'^itto 
e l u'ò'zj ^s rall^p:r-t d.ell'i .iptidizinno del 
Sudan' perchè l'Inghilterra, essendo uc-
cup'àla i^ltruve, lascia libera l'azione russa 
nell'-qstremo Oriente. - - , , 

Nei circoli dipluinalioi non è neanche 
esclusa, la po^sibili,tjl di un tacito accordo 
pel qii'^le la Ru'isK avrebbe la mani ii-
tiurn nel Pacifico, e l'tiighlUerra sul 
Nilo. 

Il M^iji^ljero deve quindi vivacchiare 
coms 'puo all'interno e non oompromet-
tore sé stasso c m oin«l«h<»;'atlo"(llB!iio 
per ritirila,..oh{s'<^iir«^ba ripudiato dal 
sentimento della graniie maggiqra.oz^. 

D.ive8l parò aggiungere che queste 
incertezze nel' Ministero itali'iìno sono 
temperata da! saper» che esso ha due 
primi e principali compiti da liquida<'e: 
1 impresa abìssip^a, non la nilotica, p 
rinforzare l'e'éeróito. 

Entrambi quésti compiti richiedono 
un t^ìbjìo che tutti gli accordànn, con-' 
6dando ,fihH égli se ,pe vaìèó a'ijcho por 
Imparare che le politiche estere guiz­
zanti''sono le peggiori, » ' ' ' 

Sii avvaaiffiBoti d'ÀMea 
LarottsraMetriittatìvedi.pii. 

Sttlusa I n o s t a g g i o . 

Il Popolo Ramano rtioe che syvunne 
CIÒ ohe tutti i Mano ooccluti'iotiafrica-
nisti prevedevano: i negoziati di pace 
furono troncati, 

.Nel Febbraio scorso, fallito un eguale 
tentativo, si accusò Crispi di non vnlera 
la pace; oggi Uudioì la valeva anche 
«"•VP,??--,?* ?tól . .}^ .̂ «S.̂ P.. .•?!,. mf^fiA« 
troppo, perche giungesse agjt .Òtffioll,!.,, 
di M^^elik.'e non gli .e riuscito ,di o'n'- ' 
cludèrjq, . . :• i 

É' lina utopi!} il supporre cita si possa, 
coiicluderocoll'AbIssróia' t^oa'paca du-' 
ratura, sé non la 'impnriemmo con le 
armi o' se non là s u b i r l o con,vergogna­
li .Governo non vuo,l6 l a prima coniii-
zión^a; l'Italia però non accetterà mai 
la s^'ciooda. 

L'e'ssere il Salsa trattenufo in oa.tag-
gio 6 un inoldento secondario, che di­
mostra tuttavia essere ^^netlK imineri-, 
tavole del giudizio'lusinghieri) che na 

E' aup'>rfluii richi.'im.'tri' l 'allenzioiio 
dei lettori sulla importanza di questo 
commento del Do» Chisoioilii, oh'è ri­
tenuto interprete delle idee dell'on, Ku-
dlnl. 

Anche quelli dunque che hanno tanto 
messo ili canzonatura e tanto additato 
all'jjdio del Pdes^e i gaerfafpndai, ora si 
accorgono che, dopo amba Alagi ed Abba 
Oarima, Qoa Manalik non era possibile 
che una pace senza onore o una guerra 
senza quart iere! Questa volta il tempo 
non ha indugiato ad essere galantuomo I 

dirtda lludiol in Senato. 
L'invio di due cyojadioi a portare 

Vultimalum, rivela un tale disprezzo 
uejli'orgoglioso etippe, ubriaco della vit­
toria, dà dimostrare ch^, pur oonciu-
dando la pa|ce, non 'vi 'terrebbe feda^ 
ooipe ^ac,e al trdttt.to eli Uscialli. 

La guerra In Africa è là ripercus 
sioné (inlla pdfitica d'ull'Buròpa,' do;Va 
non ci muovono guerra soltanto p'erchò 
sono impotrnti a farlo. Baldisssra, par 
la dignità dal paese, fece bene a tron­
care le trattative, a face bene il Mini­
stero a non accettare l^jpaposjziani del 
Negus, che dovevano assei-e enormi, dato 
il nus^r^g,desiderio di paca. liUjfoce,bene 
a riati-are nella via'dei dovére? 

Il .Do»» (?à^i«{(?,i ,dica Sltf . i i , M ^ -
graoima di ieri arriva al^.puore ilaliaoo 
pili éjAotffs^ di ,^nà sc'oofl't'ta! N^lla soon-

'dttài il vjilora dei soldati e la pfoniassa 
di una rivincita, ^i ' laspinrouo' intatta 
l'orgoglio' della p'atriaj ma questo Me-

'npì'k, che anziché ambasciatori manda 
contai^ini al govarnatijca rappr.esButante 
l'It'àlia, aqiiuuziacidogli ,dl tefar prigio­
niero il .Salsa, che egli stesso richiese 
par la trattativa di pace, ,questo |Mene-
lik tonta di intt'ggere una villana u-
miliaziojie all'Italia. So questo è 'il so­
gno'(|aira sua ambiziiine, SI sbaglia. L'I­
talia non chiese la pace ; egli la chiesa 
dopo ^iflba Alagi, dopo Makal*, e dopo 
Adua. Ora poso frji uni o lui l'ulti^ia 
ingiuria., ,popò una econfitta nella quale 
in i i anz ia tutto il mondo i soldati' ita-

"liatii appj\[-,Yero jirpi, si poteva trattare, 
adèsso pyn più. 

Possonvl essere molte opinioni cir.oa 
la politica africana, ma non vi sono dis­
sènsi par custodire il .nostro decoro, La 
prijgioma del maggiora Sil'ssi non é una 
uiuiliazio'ne: è un'a'pj'oyocazione, L'Ita­
lia è pronti si raocogìierla.'Il Nègus 'se 
ne dorrà,amarameitta,jULtftlia;ob(>,,U&n 
è uoa ,p«zion9 debole nò , ignara, non 
si ubban^werà «d- impazienze Vane, 6'. 
pericolosa. Paiq|4^ il Negus vuole ,la 
guerra, vi si, prepareremo, risoluti, con-, 
oijrdi e prudenti, assicurandoci il suc­
cesso. Meneljk vu'gje la guerra di dt-
struzio.oa? L!Italia gl iela farà. 

Telagritfano da Rfjjna, 2 2 : 
< Oggi i mmistri si riunlsoono a Con­

siglio per esaminare la questiona afri-
Cnn>i aggravatasi in seguito all' ultimo 
telegramma di Baldissara. Stamane alla 
Camera correva la voce che non vi fos­
sero notizie del generale Mazza, inviata 
a riportare la nota lettera a Salsa. La 
voce però è insussistenti;'. Noi circoli di 
Mputeoitorio. si nota un' agitazione o--
stile al Qabiiwtto EudiDÌ, che viene in-
colpa,ta di questi risultati svantaggiosi. 

A proposito dal Cimsi^lio odierno VA-
gamia italiana dice; « Il Qovercu, alle 
proposte di Men^lik ne oppose altre re-
latiVB alla liborazionei dei prigionieri ed al 
protettorato. Salsa ne'fu relatore. Menalik 
le.raspinsiii/a trattenne Salsa in ostaggio, 
finché gli. SI restituissi! il foglia monito 
del suo sigillo, che ritiene impegnativo. Il 
Ministero ora ha due scopi: assicurare 
Adigrat e aumentare la Corz^ nel l 'Eri­
trea. Aonuuziarà alla Camera che 11 
credito di 140 milioni è sufficleota alla 
uBoessità urgenti . Se sarà oaceà^ario, 
anche prima della vacanze cbii^derà 
altri milioni, regalandosi sulle richiesto, 
di Baldissera, » 

Conte, sono t^atjtntl 1. nt^^trl 
prlSiotileH.' 

Rorìna 22 — Alfredo Zarichi tenente 
medioii, romano, era andata- in. Africa 
volontario ed é caduto prigioqi^ro di 
Menaiik alia battaglia.dl Adua. Per mezzo 
del tenente Roverai, alatanta di campo 
dei maggiore Salsa, agli ha mandato 
notizia di sé al proprio padre, valoroso 
reduce dalle patria battaglie. Gli ufficiali 
melici sono trattati bene, hanno vivai;!, 
vestiti, quadrupedi, e due soldati italiani 
come attendanti. Il Negus,li riceva fre­
quentemente nella sua tenda, offrendo 
loro »̂ i'e.!i (idromele), ohe bnvono eadî tì 
sui tappeti imperiali, in segno di stra­
ordinaria prafaraoza. I medici prigionieri 
sono quattro; gli altri prlginoi^rl, n.uin -̂
rosissiini, vivono male, sovrana la (ama, 
sonò magri, senza tenda, a, se sono fe­
riti, s^nza cure. Alcuni sono tutti nitdi. 

P e r c i t è t i N e g u s ( i l f i u t ò 
l a p a c e . 

Roma S3 — L'Italie dice che si 
hanno uulizie incomplete sui motivi che 
spinsero Manelik a l'ifiotare la paco. 
Dice però ohe il principale' motivo' é la 
questiona del protettorato, non volendo 
il Negus"obbligarsi a nfiutare il pro­
tettorato di altra potenze, coma esigeva 
il Governo ital iano. 

W Italie osserva essere questo un 
semplicB, pretesto. Il Nagds obbedisca 
ad infiùanza che lo circondano e prefe­
riscono la riprasa delle o^tillitó.. 
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Il successo M i sottossHÉiie' 
, ,JSlMS||tUli2„W.,6itii 

B!W!S 

Le principali sottoscrizioni pel pce-
stita-rendita 4 1(2 per cento furono 
raccolto: a Milano per 5 0 0 ' m i l i o n i ' d i 
capitale Uoini'oaìa ; a 'Roma ^70 milioni, 
a:,',tofinp.'!.|0 ."m'iliòpi, .a"fiéjiÀ,V9 "'ÌJff. 
mil(Aui.,.iYengy;iQ poi : .il A^qneto con 'il,, 
milioni, la Toscana con 2 5 mtliodi, ' le. 
Provincie lombarda cuu 2 1 , le provin­
cia meridionali con 20 miliòói, l 'Emilia 
e le •M'ai'ch'è ooh '15 inilioii'i'fl'.Pto'mople 
con 9 .m|l_ioni,,jla^,§i()ijjji òòn, fi'',tB),fiiini, 
la S'ar,ij^j;|}a ' cqn -ii'n wìliooe.', T,ptala 
1272 milio4i.di.capitala naminalB, '' 

Come ,i lettori ijihàti, i r W s l i t o , ^era 
di 60 miliuni;'quindi'6'stafo so't'fòscntto 
per ol^rè';;21 .v'glt^;" ,""'.',' " " " ; ' ' 

Commentando questo risultato eiusta-
mém"Ì\ 'Ùón ChàcMè 'd ìSa'Wii l , 
P,MSPiihfii.ìfi(ì«citt.Ìu.sè.8,tes8f), o.jBhe e-
guale fiducia è riposta in 'taoi dai ca 
pitali di tutto il-mondo. '' '' 

. ' l i l f a i t i la"8conflttà' 'ilei T{),q,9,(iipo fgfjg 
precipitare la rendita francése ;'1 ucci­

sione di Oordiin significò u n i vera de-
bàole per i valori inglesi ; la raa<hta i-
taliana invece ns i s te t te con una soli­
dità senza esempio .ijlla oatustrofa di 
Adua, 

Ciò é confortante per ii patriot isma, 
italiana, 

" mmm i IL iiiimo 
Roma 22 — La, Tribuna, pubbli-

oaudo la notizia intorno al dcputcìti Ta­
lamo, Lnjodica a Martini, recatisi a 
Maderno per indurre. Zanardalli in fa­
vore del Ministero, aggiunge : 

« Non possiamo pravedoro quale possa 
essere il risaltato dell' ambasciarla, Sap: 
piamo parò che Zinardelli ha già risposta 
nagativamanle alla, premura fattegli , 
perché assume.sse alla Camerjt , la,parta 
d'accnsatora dal Ministero Órispi o ai 
f'aoesga promotore di inchiesto sulla pas­
sata amministrazione.» 

(&«^ii» poitiapgnde^za) 
LA % Remile des-filles» — Ac­

cusa strana. — PHori e. pro­
fumi — Novità di stagione. 

ROiU, *i aprilo. 
Il mondo è varamaote in rivoluzione 

giacché tutta la leggi naturali della 
società sembrano esesere scoQ.yolte- Con 
vanitene infatti: 

IH'',stata pubblicata U Rivolte des 
fiiles, la quale & una polat^ica molto 
vivace intavolata dalle fanciulle con la 
loro madri in ispacia, a con il babbo. ^ 
tutti gli altri paranti in gfinera. 

La condiziona della ragazze non è 
bella veramente, e nella borghesia in 
massima parte i guai sono maggiori, e 
finora lontani ed los.ufficieoti i rimedi. 
La piifieote analisi iil , qualche ronjan-
ziere innamorato del .vero, spesso svela, 
in quel campo, una varietà innumare-
vola dì « t i p i > , dipingendoli nella cru­
dezza dai contorni e ueliii tristo verità 
dei par.ticolari. 

Mal .9̂ 10 farci? In attesa del meglio 
ecco' elle còsa scrivono le ragazze biit« 
taglieVè m l'n^hiilarr'fi : ' " 

' < L̂ e faooiiillé devono ricavare una 
educazione più seria ' d,i quella che ''è 
data (oro attuaimaute.'Io luogo di sciu­
pare la giovinezza in futilità, passando 
il meglio del loro tempo ad accomodate 
i fiori nella giardiniera, ad offrire tazze 
di the, a far dalla cattiva musica, bi­
sogna che imparino la vita come i loro 
fratalli. 

e Esse sapranno il bene ed il male e 
conosceranno gli uomini. Cosi entreranno 
nella lotta p^r la ,v i ta -—•" slritggle for 
life — '̂ ben' preparate coinè' 11' sesso 

'forte, e avranno, infine, eguaglianza 'dì 
scelta in ciò che dà valore alla. vita. • 

Dopo un programma così chiaro, ogni 
commento è superfluo. ' 

S. Paolo in istalf) d accusa. 
Mra. Fawcett , una dallo più' notevoli 

partigiane in Inghilterra dell'emancipa­
zione femminile, pro tes t i ' a nomo aijo 
e dalle compagna contro la Bibbia, non 
solo, ma specialmauta o o n t r o S . Paolo,' 
accusandolo d'aver voluto'sottoporre'un 
sesso all'altro quando sorisaè: « L'uomo 
è padrone della donna.,., l 'uomo non é 
stato creato per là donna, ma' la donna 
por l'uomo.,.. Dunque aiate solt'oraods'e' 
a vostro marito..,, lo 'non perinoito alla 
dodnu d'insegnare 0 di'praiidera alcuna 
aiil'dY'ità sul propria marito.. . ella deve 
stare in silenzio. ^ 

Per brevità tralascio altri avvorti-
monti inoriniinali dal sauto popolare, 

Perciò Mrs, Fawpett afifarma che S. 
Paolo é un r.^togrado, anche scrivendo 
par altri t^mpi, e che una gran parta 
de' suoi insegnamenti ,s^lla posizione so­
ciale, delle donne a sulle altra quastioni 
sociali ,non sono ora aijc^ttate da nes­
suna chiesa cristiana come guida pratica j 
di condotta. 

Se, conclude, le idee di S. Paolo sulle 
donno si trascinano ancora nella liturgia 
delle chiesa .cristiane, non, sono,, parò, 
meno,.ahb3Ail9nate in (atto. 

Eppure, %' supi tempi, S. Paolo .pas­
sava par un.di faosaredei diritti e delle 
prerogativa femminili, <limu^traodalo 
chiaramente, più .che altrove, quandi 
parla di Ptiscii la, alia quale si deve 
la, fondazione dejla Qhiesa di Roma, 
ch'egl i oopiioa. quasi sempre prima del 
marito Aquila. ' •,•, 

I Chissà, quindi, dall 'alto della aua glo­

riosa di.mara,',cho cosa ppi^serà dalle prò-; 
teste di Mrs. Fawcs t t e compagna. 

* 
Sapete, l'anno scorso, quante libbra 

di ri<éi^-'iii^iiH:fàm ^Mh'afinH'ttir di 
Orasse par la fabbricazione di quel prò-
fuoib? Quarantamila libbi-è.'E dira'òfia 
un chili) di essenza di rosa di maggio 
vale circa treitilla lira. Di'fiori d'afaà-
cio s'ìVpingarun» 220.000 libbre; di 
lilla &0,000; ed il maisimo fu raggiunto. 

reno necflSMxie ,500,000 ilibhce.. 
E dira 'ct4"l̂ 'idea'̂  dèlia dìsiillaziona 

dei fiori si deva principalmente a Ri-
ohalleu, |l quale intijavvido'di'essj On ' 
gran'',9eBplta 'eli (•fcehèzea pfl̂  lìi'T'rì).-
venia.' " ' • -, • > • . . ^ 

Anna d'Austria, o p̂ r oompiaòore il 
galàìnt̂ ' ckrdiààlo,"o ve^atnence ^'iier',là 
pa^sìqna «̂̂ 11 pdi>ri, nontrÌKol aVeSùè^B 
fior'en^tfi la'.h^òvaì'iodi(stfla,' ch^ 'S'ebtó 
io' bt''eva la benevolenza di tutta le da^V 
dqjlèì'borte e'';̂ el 'fiegiiì). ' ' ' '' " ^ 

ti''allora le alture, J'.l'V!aro diveî ^naco 
uii«'mi'n[èra '̂d''òro', pòìèJjiS si aBsó'ristìa, 
e senàbra pr'òva'tó,' otfé' 'vi 'germ'òjgÌ{o,ò 
fiori,di ,uua,d>>lia9itissima astraarii'i&aria 
fragranza e di varietà sorprendente-
meiite' disparate. 

Anche 1'fiori della nostra Rivièra di ' 
Levatite godóod alila e meritata fama 
come adatti e preferiti nella diaiìlla-
zione. E! dalle statistiche attuali risulta 
eh' é aumentato il paso dei fto'ri adope­
rati qtiest' aiitia per l'essenza, a oiò da-
vasl certamente alla felice Innovazione 
del sapol a profumi d'espansione oen-
trifuga,'! quali profumi; consarvaudcsi 
e accentuandosi maggiormontè quanto 
più il pez^o si consuma, richiedono, com'è 
logico, una quantità molto superiore di 
estratto. 

Dei quali sono ogni giorno più prefe­
riti i delicatissimi, che solleticano lo 
membrane ofCatiche senza ofTandarle, ' 
coma 1 violenti abuffi di oppoponaiB, ii 
muschio, ecc. faoavano soveota al pftssag-
gio di qualoha signor(l...''ultra-profa'mata. 

I risvolti di moorro, dai toni cangianti 
e morbidi, continuano a tempestalrsi di 
pagliuzze lucenti, di giaietto, 31 parlo, 
di margheritine oulofata, aoc. 

Coi vestiti di S'ìtà liberty si adopera 
ìnyece un velluto leggaro, col quale si 
fa pura il corsetto attillatiS8Ìmo,e rien­
trante R9\\&Jupe, mantrè' le'- manioba 
sono dell'a stoffa della vesto! 

X grandi scolli di' trina i'Alengon, 
col colletto am'plisaioio 'ohe ascenda a 
metà della nuca e le corte berihen sul­
l'omero, isono in gran favore ; bellissimi 
quiriti interamente'ricamati in pèrle a 
piccoli dischi argentati : sui vestiti di 
gros di Londri, di' inoda adesso,' offrono 
uè'contrasto ammirevole. ' 

Le,stoffe mikaiio non sono ancora 
detronizzata, adoperanìlbsi por' loilettes 
grevi,' di' etichetta : le guarnizióni so­
vrabbondano dt tutte la specie, mi^ ìli 
particolar modo fiori, fiori, fiori. 

Al gentile trionfo- della primavera e 
dalla,bellezza, salvai 

'• Egeria. 

IL MINISTERO F R A N C E S E 
non potendo più a lunpo rim,apero in 
carica' di' fronte ,al' conte^qo| òstllp del 
Senato, si present'e^^'cÌiia'3si'oiiai°ia alla 
Camera convocata'per oggi strftordiqa-' 
riamante, 

Un amico dell'Italia 
L'insigne economista francese Leone 

Say, del quale abbiamo ieri annunciato ' 
la morta, aveva sempre conservata 
molta simpatia ad ammirazione par''il 
nostro paese, dove aveva imparzialmauta 
studi|gtO;;le fasi della uoatca vita finan­
ziaria ed economica. 

Mentre più impetuosa infieriva' la 
guerra cummerciale contro l'Italia, Leone 
Say fu tra i pochi ohe deplorarono la 
aberrazioni del protezionisti franoesi. 

Dal sua affetto e della sua alta .mun-
siderazione, per 1'Italia,iLaaqp Say dava 
uno.spjaifdido saggia ueH'opusfolo da lui 
pubblicato nel 1834, per descrivere - il, 
viaggio che compiè nell'alta Italia. 

L'opuspolu ara pracadutOLdaiuna ce-
lazione dall'on.-Luzzattii; 

L' insigne aconomistà' (raoceaa, appena-
arrivato ,io una città, anzitutto vìaicava 
gli opifici, te Baiioha,'la Cassa'di risparmio. 

Dei nostri istituti egli dava'Un giudi­
zio niolto lusinghiero. -. ' 

Giudicò,ehè lUpiz)ativ|i individuale è 



IL F R I U L I 

molto svjluppttA fra noi, ohe ti rispar' 
mio i molto dollivato, eh-,' la protezione 
Tarso gli operai si isaoifetla nfflojoe-
mente. 

Ooiiclndeva il Siy dicendo ohe le Im-
pres9 onl riportate lo «pingevano a pro-
oegiilre oon maj^giore energia nella lotta 
contro il eoclalumo dello Stato. 

Innanzi alla tomba di L'ione Say, ai 
incliiUBno riversoti gii stndiosi italiani, 
dia ammirarono le grandi qualità Intel-
lottnali del maestro, e gli uomini poli­
tici, ohe apprettarono la sua costante 
equanimità, co^t rara nel paese vlolno, 
verso l'Italia. 

A c c i a i e n t e r e r r o v t o r l o 

Ala 28 ~ Il treno celere dall'Italia 
ha deragliata. Tra «arroizoai andarono 
in frantumi. Due servi dell'ambulanza 
postale italiana riportarono gravi ferite. 

ILCONnOSMSHELiÒi 
É'ììM aei secoli) TBstesiiiio 

Il Congresso delle religioni è possibile 
in Europa t — / / sentimento rtii-
gioso in America e Europa — Con­
dizioni diverse della religione nei 
due paesi — l pireri dei cardinale 
Meignan, di monsignor Itathieu. 
di monsignor Ireland, dell' abaie 
Lemire, di Saialier, del rabbino 
Zadoc Kahn e dei signori /ules 
Simon, MeloMor de Yogné, Maa 
Ledere — ù'universalilà dell'idea 
divina e la integrità di ogni singolo 
Credo. 

li Ood we tnut. 
L'idea di un Coogresso universale 

delle religioni, che si dovrebbe tenere 
ìu Parigi iieil'saoo 1900, fu. disonssa 
ooa vivace aoimasione da tutta la 
alarapa. 

Nella data iDedesima della ventura 
Esposizione di Parigi, poiché io questa 
data un secolo per sempre si obiuda ed 
un altra nuovo comiuoia, ma lontano 
dal ebiassu a dalla distraziono festosa 
doM'EIspusizione, nella raccolta solennità 
del grande anfiteatro della Sorbona, 
per ove s'effonde, come un sogno di 
pace, la sublime visione dell'affresco di 
Puvis do Chavaunes, i rappresentanti 
di tutte b religioni dell'universi, ai do­
vrebbero riunire in una fraterna ae-
eemblea per richiamare agli uomiai 
dell'oggi, dominati dal materialismo 
soientiflco ed industrialo, l'ideale rali> 
gioso. 

L'idea è grandiosa e del tutto degna 
dell'anima maderna; essa risponde ad 
una iinpoaderabile ma diffusa tendenza 
degli epiriti umani oìviii, essa incarna 
tutto un complesso di secreta ed ideali 
aspirazioni obo emanano oollattivamente 
dulie comunità umane smaniose di af­
fi larai in qualche cosa di stabiloienta 
eterno: ina è ossa attuabile in Europa? 

In America lo fu, ed a convinoera 
g i spiriti sinceri ed inquieti è suffi­
ciente ricordare l'esempio della austere 
assemblee di Chicago e la testimouinDza 
degli nomini più religiosi e pivi autore­
voli del clero cattolico e protestante. K 
la medesìjia esperienza di Obicago prova 
irrefutabilmente ohe il primo Congresso, 
lungi dall'essere una parata di scetti­
cismo 0 di indifferenza, ebbe effetti 
straordinari di seotimeato e di fede. 

Ma potrà avvenire lo stessa in ISu-
ropa? 

« « * 
A prima vista parrebbe di si; par­

rebbe ohe niun motivo dovesse esservi 
m contraria a che dal Congresso delle 
varie religioni, lauto il seotimenta re­
ligioso del consorzio umano, quanto 
quello di ciascuna speciale cumunlone, 
potessero uscir fuori piJi puri e intensi. 
Ma, in realtà, fra l'iSuropa e l'Ameriiia 
vi è, in fatto di religione, una profonda 
differenza, differenza che non riguarda' 
la sostanza e la forma della religione, 
differenza .che ,non si .riferisce all'im­
portanza di questo o di quel dogma, 
ma che consiste nell'appiezzamento che 
la coBOiecza fa della religione in ge­
nere. 

Presso i popoli civili dall'Americn, 
come le istituzioui loro non sono indi­
gene, cosi non lo é la religione. Qua­
lunque confessione religiosa che si trova 
in America, fuvvi ' trasportata da altri 
paesi ; non sorse sul suolo ' americano ; 
e però tutto le diverse religioni che si 
trovaroDo i'appraseatate al Congresso, 
vi stavano come io un ambiente neutro, 
per tutte egualilieata lontano dal loro 
centro, a quindi in coodìzioni più che 
favorevoli per una serena êd elavata 
discussione. 

Tutte la grandi capitali religiose, a 
cominciare da quella donde magoifioa-
meuta guarda ali' eternità la proméssa 
del Cristo, per finire ad una qualunque 
delle sedi origiuaU della più ristretta 
coufessiona religiosa, tntti i capi su­
premi, tutti i santuari più venerati, 
tutti i ricordi più vivi per ove si svol­

sero ! dogmi e le credente, tutti infine 
gli elementi tanto personali, quanto ma­
teriali, 'tanto di sostauia,' quanto di 
forma; arano presso a poco uguslmeate 
lontaul dal centro dove i rispettivi 
campioni di ogni feda «i erano aonoati. 

In secondo luogo poi, a oaglona di 
queata lootananisa dell» oomuiiltà rali> 
gioea americane dalla sedi principali, 
dalle fonti miracolosi; delle loro rispet­
tive religioni, ai verificarono due effetti 
sulla natura del sentimento religioso in 
sa, e questi soio: una maggiore spiri­
tualità a quindi flessibilità di detto sen­
timento, 0 un maggior rispetto per i 
sentimenti religiosi dagli altri. 

CIÒ era tento più naturals lo quanta 
niuna confessione religiosa americana 
aveva tradizione di lotte combattute nel 
ano paese per la sua fede, tradizione 
invece che esiste fortissima là dove è 
la sede prima ed unica di ogni grande 
religione. 

» * 
lu Buropi, invece, queste condizioni 

di fatti) sono siiinpletainiote differenti, 
lu Europa molte religioni u confcuiobt 
diverse della stessa religione hanno pre­
cisamente la loro patria sacra, o la pa­
tria dogmatica, o il santuario più cele­
bra a sacro; altre vi hanno un'ampia 
e nninorosa schiera di fedeli, altri l'hanno 
esigua. In Europa religioni coma il Bud­
dismo e il Bramaoasim» si traverebbero 
del tutto in paese straniero, e però di 
fronte al cattoliclsmn, appoggiato alla 
maestà di Rama, al culto di Maometto, 
sostenuto da Cistantinopoii, e alle chiesa 
protaataoti, fdrtl nelle capitali politiche 
dello Stato in cui sussistono, si trove­
rebbero in uno stato disuguale a p«r 
esse inferiore. lu Europa poi la tradi­
zione delle lotta religiosa è ancora viva 
e ad .ogni istante ricordata dalle terre 
medesime su cui il sangue dei f instici 
fu versato, quando le animi si combat­
tevano ferendo i corpi. 

E) è naturale ohe, dite queste con­
dizioni diverse, il seutiineoto religioso 
europea sia diversa d ili'americano, e 
che, appuijto contrariamente all'ameri­
cano, sia più rigido, meno intenso, e più 
esclusivo. 

Orbene, sono precisamente tutte que­
ste Intime diffureoze di fatto e di aen-
tiaiento, quelle che ingenerauo II dub 
bio sulla buona riuscita del Coogresso 
di Parigi, ed al lettore noo dispiacerà 
certo sentire a tal proposito l'opinione 
di alcune note persboalità illustri del 
clero s della letteratura di Francia. 

• 
« « 

Il cardinale Meigaan, arcivescovo di 
Tours, spirito dotto e liberale, sta per 
il DO, e per l'appunto aorive: L'Amo-
rique n'est pas la Franae. Ni son 
peuple ni san olergè ne se resieaiblent. 
Ce qui s'est rèalisé une /bis dans le 
nouveau Monde, ne se fera pas ou se 
ferait mal en Europe; e dello stesso 
parere è monsignor Matbieu, vescovo 
d'Angers. 

Dal Congresso si augura inveoa bene 
l'ardente tribuno del cattolicismo ame­
ricano, monsignor Ireland, arcivescovo 
di San Paolo. 

L'abate Lemire, deputato del Nord, 
illustratore dell'opera sociale del car 
dinale Mnnuiug, è favorevole al Con­
gresso: Pourvu gue la lumière rayonne, 
pe« importe te ohandelier — egli 
scrive. 

Un aderente entusiasta ne è A. Sa-
batier, assessore facente funziona di de­
cano presso la facoltà di teologia pro­
testante a Parigi, e Ziduo Kahn, gran 
rabbino di Frauda. 

Nel mondo intellettuale i pareri sono 
meno assoluti ma più analitici e.mìuuzioai. 

Jules Simon approva il Coogresso pur­
ché si tenga nella pura regione umana 
e lasci da parte ogni discussione sul 
dogma, poiché il primo dogma di una 
religione è di ersero una religione, una 
rivelazione, e per tal fatto, assoluta, 
immodificabile. 

Melohiur de Vogué, l'illustre critica 
ed eaaltatore di Tolstoì e di d'Annunzio, 
non à molto entusiasta del Congri^Bso, 
od Cf̂ li pure ne sottopone il buon esita 
allo spirito che presiederà alle riunioni. 

Favorevole in fine è Max Ledere. 
* 

* « 
Per parte nostra, nell' attesa ancora 

degli anni ohe ci separano dalla fina del 
secolo, diremo piuttosto: che se quel 
senso di religiosità, presentito già dal­
l 'arte moderna, prima che nella vita si 
fosse esplicata, continuerà, come è certo, 
a penetrare le anime degli uomini, raf­
forzando la loro fede nel loro Credo 
rispettivo, ma sollevando il limite estremo 
del Credo istesso verso l'immensa idea 
divina, il Congresso potrà perfettamente 
rinsoire, come quello che unisce I rap­
presentanti di tutte lo famiglie umana 
nella comune fiducia, nella comune pre­
ghiera a Colui che è nei cieli e che 
ciascuno -nomina a suo modo nella sua 
lingua, piir mantenendo intatta e sta­
bile l'Integrità della propria fede e del 
proprio dogma. 

m; 

L'EDEN SOCIALISTA 
Il Vemps scrive: 
« I rivoiutionari parigini hiaoo dato 

tattè all'Eden dal rione del Tempio, un 
sunto delle b<lli>zs>i dell ' tBleo Sociale • 
che uno dei loro oratori promise al po­
polo in nome del suo partito. 

In questa aila. Il partito guesdlsta 
presentava, l'altra sera, il su i oandidato 
alle elezioni municlp'ili nel rione degli 
Enfants ronges, il cittadino Kestinaz. 
L'uditorio si canpooeva in maggioranza 
di socialisti e dì un gruppo di libertari 
venuti per combatterli sopr-itutto nella 
persona del cittadino Chamain. Questa 
animosità dei libertari contro il depu 
tato collettivista è dovuta ad una pa­
rola imprudente da lui pronunziata la 
in una recanta riunione. Seccato da'le 
Interruzioni dei libertari, Il Chamain a 
vrebbe dichiarato < che nel giorno della 
rivoluzione egli li farebbe fucilare tutti». 

Qlustamente irapreisinnati della sorta 
che li att 'nde nelle snoleià collettiviste, 
i compagni stabilirono di vendicarsi an-
(icipataiusnio cantra i loro futuri car­
nefici, e di ostitcolare la loro propa­
ganda, alla scopo di dilazionare il più 
ohe possibile il momento fatala. 

Cosi, l'altro Ieri, quaolo Chamain ia-
ciminolò a desorivere i vantaggi del 
ollettivìsmo pratica, i libertari non 
manoarono di Interromperlo con risa 
ironiche. 

— Sta zitto, fucilatorel grìlb anche 
uno di essi. 

— Ahi Sempra voi, rispondali Cha­
main. Ebbene, si, l'ho detto e lo ripeto 
(perché non mi spaventate mica, sapete) 
che il eioruo della rivoluzione, se sa­
remo obbligati di giungere fino a quel 

f iuoto, tutti Coloro che ci sbarreranno 
a strada, reazionari e libertari (spesso 

è la stessa casa) noi li fucileremo I 
I socialisti applaudono. Oli anarchici 

protastino: ai scambiano ingiurie da 
ambedue le parti. Il cittadinn Warnsnt, 
un gunsdista, sala alla tribuna: 

— Chiedo, diss'egli additando 1 suoi 
avversar', cliieJa p;rchè questi • inili-
vidni i vengono a turbare le riunioni 
socialiste e si astengono dal comparire 
nelle riunioni < borghesi ». 

— Voi mentite I grida un compagno, 
noi predicheremo per ogni dova l'asten­
sione e l'anarchia. 

Ma 'Warnant, alzandosi, volge il brac­
cio versa il suo.interruttore: 

— Cittadini, colui che io vi designo 
é una spia. 

II compagno a qaell'iogiuria si eccita 
ed esclama : 

— Fornisci delle prove, vigliacco, 
ubbriacone, bandito ! 

Poi, lanciandosi su di lui: 
~ Ti voglio strozzare, canaglia ! 
I guesdisti si praoipitano per proteg­

gere il lora amico. 
Un cittadino, per colmare l'irascibila 

compagno, gli somministra un pugno 
in un occhio: questo é il segnale della 
lotta, 

I libertari, che sono soltanto mia ven­
tina, SI gettano sui soolallsti pigliando­
gli a calci e a pugni. 

La mischia diventa generale. L'Eden 
si trova d'un tratto trasformato in una 
arena di pugilato: molli combattenti 
rotolano sul piancito mentre altri si ar­
mano, di sedie. • 

Oa ultimo, il presidente riesce a do­
minare il tumulto e promette di dar 
la parola ai compagni, dopo che sarà 
stato votato l'ordine dal giorno. Oli 
anarchici si calmano. 

L'ordino del giorno è votata. Ma 
quando essi stanno par prendere la pa­
rola, i socialisti dichiarano tolta la se­
duta e si ritirano *. 

""cArEmòscopio 
CroDaoh« fìiniaas. 
Aprila (1391). Visite fatu domanda al Polite-

flM oado prinda sotto la aos protosioae la Patria 
dot Friali «1 Udjae la (larliaalsrt. 

• .̂ 
Un ponsioro al «orno. 
I capelli tiiaaeU sona la lohium» eh* sopre 

il mare dopo U tsaipeita. 

Cognisloui atili. 
L'aglio eoDtro 1* flUossora. 
Uà agrlooltore ebb« t'idsa d'iaisrram del oapi 

d'aglio al piede di ceppi di vite fiUosierate Eti-
anltslo soeelleQte. Le piaatò rìpreeero vigore 
a J« ndiol dì quelie viti sembra ei libemesero 
dalle Uloaear*. 

X 
l « iSnffc Soìftruda. 

Beano tmiidio ò al poraro l'tHfitfro, 
la qoMti a7ari di; 
Conforto ancor pìA n iu ro è il primUrOf 
Par v'ebbft chi alla pompe il pnfarl; 
Ma ì rìcoo e li BoUa»a oUn la staUa 
Chi TÌv« lotto l'egida 
Dal mio tKondo Q dalltf sai sonili. 

Bj^àMìoné dal oioaoverbo prwadaata. 
TRAVERTINO (tra va ir t IH O) 

X 
Per ftoira. 
La cam«riara a{ata la ijgaora ad atbigUarii 

par UHÌra. 
— Stat« attantaf GtoTanca: uon fata al btiflto 

quel nodo eeme ieri. 
— Oh I può itaf traDqailIa, la sigaorat na ho 

Mia uao <uta qoaluoqua aiaao ioasperU riavci'-
raluba a aclogliefe, 

i Pinna B Forbici. 

PBOVIWCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

Tentato suicidio. 
Clvldale, 32 spille. 

Una sigaora, creda sia di Oirizla, 
che alloggia all'alberga del < Friuli », 
questa mattina alle 11 circa,, nella pro­
pria stanza da letto, tonte auìcldarsi in-
goia'idu una soluzione di capocchie di 
zolfanelli. Il personale dell'albergo, ve­
dendo ohe non acetidava a di-ainare, 
sali alla stanza a trovò l'infelic) signora 
che contorcevasi dal dalori. Pochi mi­
nuti ancora e s ^ z i il pronto intervento 
del medico dott. Ghiaruttini, essa sarebbe 
morta. 

S'ignorano la cause. Ora é fuori di pa-
ricalo, e si può star sicuri che, meglio 
niiettandu, oou ritenterà una simile 
prova. 

Ortica. 
I S e v e g l i A n o » Z'i aprile. 

Per i caduti d'Africa 
Anche il Comune di Bagnarla, per 

our.) del rdunicipin, volle rendere tri­
buto d'omaggio citi un solenne ufficia 
funebre ai prodi nastri saldati cadati 
nelle loula'ie landa afrioane. 

lufatti, oggi alle ora 9, nella Chiesa 
di Sevflgliano, parata a lutto, interveu 
nero le autorità comunali, I membri 
della Congregazione di carità, i maestri 
col rispettivi alunni, e gran quantità di 
popolo, a pregara l'eterna pace a quei 
generosi ch^ col sacrifizio del proprio 
saogUij seppero te ier alto ed onorato 
il patrio vessiiìo, a quei valorosi ohe 
seppero,morire aroicsmeate •eò\, ioìan 
noma dalla patria sulle labbra. 

La messa vanne eseguita egregia­
mente dai cantori del paese, ed al ca­
tafalco, arcata con trofei, carone ed e-
pig'afi, facevauo guardia d'onora una 
squadra di guardie di Fiiiaiza dalla 
brigata di Palmatiova, Privano e Bi-
guaria. 

Mesta e commovente riuscì la sacra 
funzione, e certo valse ad esplicare 
maggiormente il sublime canoetto d> 
< Keligione e Patria >, y-

Vei n p e r A x I o a ! b a n c a r i e d e l 
B e n i e r » Quel V. di cui parlava il 
corrispaudente di Conegliano della Oax-
zelta di Venezia nella cronaca da noi 
riportata martedì u. s., ohe aveva ten­
tato farsi scontare una oambialo presso 
la Banca Papulara di Cunegliano ara 
proprio il Kenier Niculé. 

Oltre a ciò sorivonu da quella città 
che paco tempo lì lo atesa i Nicolò Ele-
nier proponeva uu affire di lire 3000 
alla Banca di Credito agricolo ed in­
dustriale di Conegliano, opll'avalla dello 
stesso signore di 'Tolmezzo, e già l'affare 
stava In massima per concludersi. Ma 
il Direttore cav. Galissoui, non bene im­
pressionato dalle iinformaziani, a non sa -
pendo d'altra parta capacitarsi come l'of­
ferta avallante, essendo prasidenta di 
nn istituto di credito e cugino del ri­
chiedente, lascfava che questi ricercasse 
altrove il prestito, inaisiette perché la 
domanda fossa respinta. E la domanda 
fu respinta. 

UDINE 
(La Città 9 H Comune) 
F i e r a d t S . O l o r g l o . Il mer­

cato di ieri può dirsi che fu soddisfa­
cente, se si pensi comò nell'attuale sta­
gione incalzino le faccende campestri, 
che tengono occupatissiini i nastri agri­
coltori. 

La maggior parte degli acquisti nei 
buoi e nelle vacche furono per bestie 
da lavora. I prxzzi si luantangona fermi, 
cioè al livello di quelli fatti nella pre-
ceote Sera (19 marzo). 

I neg'iziauti t'^sc lui compararono pachi 
vitelli maggiori, qualche vacca delle 
più scelte, e molti vitelli minori. Tutto 
il resto fu contrattato da provinciali. 

In cumplesso si contarono 1204 capi 
bovini cosi divisi : 4S2 bugi, 417 vacche, 
100 vitelli sopra l'anno e 265 sotto 
l'anno. 

Andarono venduti 60 buoi, 200 vacche, 
30 vitelli aopra l'anno e 160 satto 
l'anno. 

'VI erano 145 cavalli ed 11 asini; 
e furono venduti 10 cavalli. 

— Il mercato d'oggi, in causa del' 
tempo piovoso, é quasi nullo. 

C o n f e r e i u i a a UT sera alla pre­
senza di nn uditorio molto numeroso, 
l'avv. Giuseppe Oirardinì tenne nella 
sede della Società operaia l'annunciata 
conferenza sui « Probiviri ». 

L'egregio oratore parlò circa mez­
z'ora, specialmente sul diritti degli o-
perai nei riguardi del lavori) e del sa­
lario, e fu vivamente applaudito. 

I l c a v < K i o n d e r o t nastra com-
provinciale, cansif^liere dtlegito alla 
Prefettura di Travisa, è stato promosso 
dalla sa(!0'ida classe alla prima. 

L n g i t o d i A d e l e b e r g » Dome­
nica 24 maggio p. v, p t r t i ràd i Vanezin 
un treni) speciale Internazionala per-
Trieste ed' Adelsberg dove II 2S (secando 
festa delle Peatscosta) avrà luaga la 
ormai mondiale festa nella Oratte, de 
aofflioata la festa del Paradiso. 

Le Orotte saranno illuminate a luce 
elettrica e con 2000; paodele. Nelle 
grotte stesse coi concorso 'di atte binde 
musicali militari avrà luogo la gran­
diosa festa da ballo popolare, 

S iranno ammesse alla venditi dei bi­
glietti andata-ritorno direttamente per 
Adelsberg colia riduzione del 60 por 
cento anche lo stazioni di Saoile, Pur 
deuane, Casar.ia ad Udine. 

S u l f a t t o d e l L i c e o al quale 
ieri brevìssimarnente accennammo, non 
eravamo stati esattamente informati, 
perché, a quanta abbaini saputo pei, 
né le paralo pronunci «te in isiuala dal 
profesaore in questiona potevano a ri­
gore dirsi < offensive * per la persona 
cui erano indirizzate, né gli altri stu­
denti presero le parti del compagno, 
che anzi sembra abbiano mostrato di 
approvare il professure. 

Gi sono nate ora In ogni particolare 
te cause che determlnaron» il deplore­
vole Incidente, a dot/blamu dire, per la 
impressione nostra, che .u ci fu forse' 
un po' di mancanza di tatto nel pro­
fessore, da'l'altra parte 61 fu-una inlub 
blamente degli scatti di esagerata su­
scettibilità. Questa crediamo ' di poter 
dire a fatti conasciutì, senza però aver 
la pretesa che il nostro apprezzamenti 
non possa essere errato. 

E non insistiamo sul rliioreseevole 
argomento, tanta più che oi sarà una 
inchiesta, pjr la quale verrà eipreasa. 
mente da Rama un ispettore oeutraln 
del Ministero della P. I. 

Frattanto il Gansiglio del profeasari 
ha escluso dalle lezioni pel l'esto dlil-' 
l'anno scolastico lo studente che mar­
tedì erasi contenuto in iscuala nel moda 
che abbiamo detta ieri. 

Grave disgrazia. 
C u a o l d a t o f e r l t o a 

Il Veneto di Padova narra nel suo 
numero di ieri : 

< Ieri sera ci si riferiva di una grava 
disgrazia avvenuta nell'interna del quar­
tiere dell'37° fanteria « S. Gtiqstiua. 

Ci siamo occupati per conoscere agni 
particolare, e riferiamo con la maggior 
possibile esattezza. 

Versa le oro 3, alcuni, soldati, in una 
camerata, facevano istruzione cai. facile, 
allorquando il tenaut') FaYro,.per viem,-. 
meglio spiegare al saldata Bgibarto Ka-. , 
petti -~ del D.atretto di Udine — il 
modo di tenere l'arma, la prendeva in 
mano facendo atto di puntarla. 

Fatalmente il fucile era carico, e par­
tendo il colpo il proiettile andava a col­
pire il saldato Rapetti, perforandogli il 
polpaccio della gamba sinistra. 

II ferito oadeva a terr^.privo di sensi, 
e l'ufficiale sfurtunatissimo a«coi;rava 
in suo soccorso. 

Dopo le prime cure, il ferita veniva 
trasportato in barella da quattro sol­
dati all'Ospedale militare in via S. Uio-
vanni di Verdara. 

Stamane vi ci siamo portati per co­
noscere lo stato del ferito, e ci fu assi-
corato ch'esso migliora, per cui ritiensi 
possibile la guarigiuna relativamente sol­
lecita. 

Sappiamo che il comandante del reg-
gimeuta, cay. De Paolis, appena fu a co­
noscenza del fatto, volle canosoarne e-
sattamente i particolari, specialmente 
per il fucile carico in una sala.d'istru­
zione », . 

U n f n p l b o n d o . Verso le ore S 
e mezza pom. di ieri certo Vissntini 
Eugenio fu Giacomo e della fu .Bugna 
Giuseppina, nata il 3 luglio 1848 si 
Pozzuolo del Friuli, facchino, qui abi­
tante lu via Anton Liiszara Moro, si 
presentava alla birraria alle «Tre Torri » 
in M»rcatavecchia, candotta da Puppi 
Filippo, allo scopo di chiedere l'elemo­
sina ad una cameriera addetta a qiiel-
l'esercizio. 

Àveodogli la figlia del Puppi risposto 
che nulla aveva a dargli, cominciò ad 
Insultarla ed entrata nel cortile della 
birreria gettava a ter(» quasi tutta la 
sedie che vi si trovavano, imprecando 
ooiitri) ì proprietari. Al rumore, accorse 
il Pappi el invitò il disturbatore ad 
uscire; ma il Viseotini invece di nb-
bidìre si gettò coatro di lui e con pu­
gni e calci cercava di gettarla a terra. 
Ne nacque una viva colluttaiione che 
avrebbe finito colla peggio dell'eser­
cente, se fortunatamente non fossero 
giunte le Guardie di città che trova-
vaosi in servizio in quella vicinauzh e 
che procedettero all'arresto di quel for­
sennato. 

Aoouupagnato le aàsérottl, rifiatavasi 
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di decliiiiir<^ le sue g^ineralità, ^. diorìiìsi 
a minncoiare ed oltraggiare le guardie, 
cei'cando di ripetere le violenze osate 
ai Poppi, di modo clie a gran fatica, 
quattro agenti riussirooo a rioohiaderlo 
in cambra di aiaurosza, mentre gridava: 
< Siete tutti assassini, birbanti, me la 
pagliereta tolti avanti il Tribunale». 

L'individuo la parola quantunque si 
rifiutasse di dire chi ora, qualiHcandosl 
per «Qiudeodi Cristo >, fa subito dagli 
agenti riconosciuto per il noto pregia-
dicato sopra descritto, già otto volte 
coudaiinatu per «imiii atti ili violenza, 
e por questua o n miriaocii'. 

V e n e r e p e r i p a t e t i c a . Vento 
le ore 11 ani. di ieri venne dalle guar­
die di cittì arrestata la prostituta Sal­
tarini Pia di Leonardo, d'anni 21, da 
Udine, abitante in via Superiore a. 71, 
perchi contravvontrice al foglio di via 
obbligatorio rilasciatole il 17 corrente 
dalla Prefettura di Treviso. 

B f t n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che eseguirà oggi 
23 aprile alle ore 7 e mezza pam. sotto 
la Loggia Muoioipale ;• 
1. Marcia « Tiro a se­

gno 9 Beietta 
2 . Atto i l i « Emani > Verdi 
3. Ouverture « Geno-

veSa» ' R. Schumann 
4 . Inno ad < kegit t Imp. Guglielma II 
5. Introdutioue atto I 

e flnalfl III « Manoa 
LéaogBt » Puoolai 

0, Waltzer « Kagg'o 
d i ' L U D I » Montica. 

ai 
. P«r ,«T«ni la ntt • buillima JPoniont mtlut-

tlM iti dott 0 Baniitra ed eviluii la con-
irkffAYioDÌ, bisogna diri^rsi loitaato alla Fdr* 
tfHOta NaxioHato iii PaUtrmOt via Toroierì, tì5. 
Vanti anni d'incoiitestabtl» « erd8<i«at« snceasso I 
MÌKIIAIA di certiàulì, comprovkatt i (atncolosi 
risaltati ottenuti Qolle miilattie di petto si tro* 
VIAO o^taaiibdi preaao il laboratorio chimico del 
dAttor B»ndiera 
.ÌA PotioHé ù venda io flancona ad osanno 

eoità^tj. 4. L* cara più iaeravli{llo8a, oparats 
dall'ittri*»(({co, eoa relativi attestati di goari-
gioua, ioao atate riunite in ou libretto, aa ai 
•padìac* a obiaaQQe, dìatro «empUea biglietto 
di vìaiU. 

C a s a ( l ' a t n t t a r e . Col primo mag­
gio p. V. k d'affittare, fuori di porta 
Oemona, una casa composta di due ca­
mere, ouciaa e tinello. 

Per laformaziooi rivolgersi al signor 
Giovanni Sello. 

Buona usanza. 
i offerta (atta «Ila locale Congragaiione di Ga-
^ rjtl̂  id morta dì 
> IMJfaUn-SMffii trmt! Nigg Carlo e C. 

lire l. 
Barlùni Slammà t Pitlaaa e Springolo lira 1, 

Quìdetti dott. Quido 1, Fantoa Luigi di Latissaa 
' 1, PaalaB Madd, Bertooì di Travlto 1, Ambroiio 

^elioe di Latisana 1, Tomasonl dott. Luigi a 
bmigUa di Baltrio 4. 

La r i t a elettorale in An&tria 

h. F r a n c e s c o B e r g h l n s 
aal trlgaaimo -della tua morte. 

Desolatisstmi oggi corno nel dì io cui 
spiravi, daponiamo una corona sulla ve­
nerata Tua tomba, rammentando l'infau­
sto 23 marzo quale il giorno più doloroso 
della nostra esistenza. Il vuoto che la­
sciasti intorno a noi non potrà colmarsi 
mai più, e DOI piangeremo sempre con 
egual lutto il Tuo nobile cuore, la Tua 
mente eletta, il Tuo sunno profondo, da 
cui ci venivano conforto, consiglio, aiuto; 
« uan potremo mai, mai consolarci di 
averti perduto, 
. Possa Iddio che apprezza l'intimo dei 
enori, dare a Te quei premio ohe meritò 
|a Tua vita onesta, efficace, disinteres-
iata; ed a noi la forza dì sopportare 
tanio dolore! 

VaMaia, 33 aprila 1896. 
La sorella. 

Otservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istitatu Tecnico 
Zi • 4 - D8 il ore 9. ora 15 ore t\ ii apr 

Bar. rid. a lo 
Altom.Ua,10 
Uv* dal mare 7W.5 76i,l •53.7 T48.9 
Umido ralat. 34 33 S7 82 
SUto di Cielo miato mìata mlittt eopert. 

1,8 •Aeqaa aad mm 
^(oireiisno 
1 (vai. KUom. 
•Temi, ceatig. 

— — — 
eopert. 

1,8 •Aeqaa aad mm 
^(oireiisno 
1 (vai. KUom. 
•Temi, ceatig. 

E 8B — E 
•Aeqaa aad mm 
^(oireiisno 
1 (vai. KUom. 
•Temi, ceatig. 

6 a — 8 

•Aeqaa aad mm 
^(oireiisno 
1 (vai. KUom. 
•Temi, ceatig. U.B lao 13.4 10.S 

Tamparatara {massiD 
(minimi 

la IB.8 
a 7.0 

Alla Oamera dei deputati austriaca ai 
sta ora discutendo la leggo sulla riforma 
eletiurale, 

BSooo in poche parole di che si tratta. 
Il diritto elettorale io Austria & por 
clami. La classi si no quattro : grandi 
proprietari. Camere di commercio, cen­
siti della città, censiti della campagna. 
Fra i consiti sono compresi di diritto 
gli eiettori per capact^d, cioè i medici, 
gli avvocali, gli ingegneri, i professori, 
i preti, gli accademic i . ! cittadini mag. 
glori di età annoverati in queste quat­
tro cliisei eleggono separatamente i loro 
rappresentanti. I deputati dalla campa­
gna sono eletti a due gradi ; gli altri 
lo sono direttamente. • - > . 

Il numero dei deputati del Reichsrath, 
ossia del Parlamento attstriiico, eletti 
con questi metodi è ora di 353 . 

II progetto di riforma elettorale dei 
coste Badeni porta il numero del de­
putati da 3 5 3 a 425, aumentandolo 01 
72, E per l'elezione di questi 72 depu­
tati forma una quinta classe che com­
prenderà tutti i oìttadini, perchè per 
essere in ossa annoverati basterà avere 
questi due requisiti: S4 anni di età, di­
mostrazione di sei mesi di domicilio 
nello stesso luogo. Anche gli elettori 
inscritti nelle altre classi voteranno in 
quest' ultima e potrannno recare all'urna 
tante schede quante ne d'inno loro il 
diritto, le qualità di grandi proprietari 
0 di proprietari, di commercianti, di 
industriali o di semplici cittadini. Si fa 
il calcolo che alla quinta alasse saranno 
iscritti pressa a 3 milioni e mezzo di 
cittadini. Finora votava appena il 6 per 
cento dalla popolazione. 

Come si vadfl, si tratta d'una vera 
rivoluziono olottoralo. La rif'>rffla del 
conte fiadeni pone i^ccanto si comizi 
centunatì — che a t i l fucma antica si 
può paragnnare l'organizzazione eletto­
rale vigeui') Uuora in Austria — i co­
mizi tributi ; aggiungo ajjli elettori per 
censo e per oipacità, la mokituiline dei 
popolo; combina o l suffragio ristretto 
il suffragio universale. 

Non dà tuttavia al suffragio nniver-
sale troppo largo posto. Il passo è fatto, 
ma à di ohi vuol procedere lento e con 
cautela. Appena il sesto del nuovo Rei-
ohsralh, cioè 7g deputati sopra 425, 
saranno eletti direttamente da tutta la 
massa del popolo ,- gli altri cinque sesti 
saranno dati dalle quattro classi supe­
riori. Non solo; gli elettori di queste 
quattro classi, lo sono per diritto anche 
della quinta, onde possono influirvi con 
la parola, con gli ecritti, con le ade­
renze, insomma con tutti i mozzi che 
sono dati alle cosi dette classi dirigenti. 
Perciò i partili avauzati in Austria non 
SI mostrano soddisfatti della riforuia e 
l'avversano. Dicono che, mentre ha 
nome di concedere il suffragio univer­
sale, non ottiene infatti che di ch'amare 
il popolo ad una partecipazione troppo 
ristretta della rappresentanza iu Par­
lamento. Ma non meno sono contrari 
alla riforma gli ultra-conservatori. Bissi 
dicono che queir aggiunta della quinta 
classe di elettori a suffragio univer-saie, 
compromette senza contentare, ed era 
da vedersi piutti^sto se non èra maglio 
resistere che concedere a dei malcon­
tenti. 

Vero è che nessuna riforma si sa­
rebbe mai fatta con somiglianti criteri ; 
ma vero anche che i conservatori non 
hanno torto quando esprimono il timore 
che la legge Badeni non narà che il 
primo passo ai suffragio universale vero 
e proprio. 

La lotta fra i Cnraizi centuriati e i 
Comizi tributi, fluirà per dare alla lunga 
la vittoria di questi ultimi. 

SI sta studiando tutto un piano di 
feste a divertimenti, m cui avranno gran 
posto le rìevocaziuni dell'epopea italiana, 
e gl'i studenti già aounnciaruno il loro 
intendimento dì rievocare i fusteggia-
menti delle Olimp'sdi. 

Torino sarà nei 1898 sede li concorsi 
e gare lolernazìoDall di tiro a segno, 
ginnastica, scherma, nautica, musica ed 
io ogni genere di sport, e già si parla 
di una riunione di società militari, d'un 
torneo di laumtennis, d'un gran mer­
cato internazionale, d'una assemblea 
mondiale degli amici della pace, ece, 
ecc. Furono pur già proposti un Con­
gresso Internazionale di studienti, un 
Congresso mondinle di chimica indu­
striale a mercilogia, un Congresso di 
maestri a maestre, un Congresso cine­
getico, ecc. eco. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEX. M A T T I N O 

Commenti ad un viaggio. 
Roma S3 — Ricotti,.è partito 

dalla Capitale e si dice che il 
suo viaggio hi non solo per 
mota Modena per visitare la 
famiglia, ma anche ragioni par­
lamentari, per cercare aiuti 
presso autorevoli personaggi iu 
seguito a divergenze sorte fra 
ministri. 

Anello Paure dimiesionarlo ? 
Parigi S3 — lo qualche cir­

colo si comincia a parlare an­
che delle possitiili dimissioni 
del presidente della Repubblica. 

La situazione è assai dif&cile. 
Scoperta di un complotto nichilista. 

Francoforte 23 •— La Frank­
furter Zeitung dice di sapere 
da buona fonte che la polizia 
russa ha scoperlo a Pietrobura;o 
un vasto complotto nichilista, 
organizzatosi per atteutare alla 
vita dello Czar Nicolò, durante 
le feste di Mosca. Furono ope­
rati numerosi arresti. 

Gorrlerd coixinisrclals 
Sete. 

Milano, SS aprile. 

Senza aver cambiamenti da notifi­
care, l'andamantu sierico si^mantiene pili 
attivo di quanto lo fosse uei>tempi pas­
sati. 

Tale attività però si verifica più in 
aumentate trattative che in transazioni 
più numerose e specie i prezzi sono an­
cora i medusiffli, salvo pei titoli flui 
greggi e lavorati, pei quali realmente 
pooasi spuntare una frazione di lira di 
aumento in confronto dei prezzi tra­
scorsi. 

La pioggia caduta, quantunque in mo­
deste proporzioni, ha fatto del bene 
alla campagna io generale e tutte le 
paure di danni colossali ai gelsi per le 
avvenute brìu-3 vanno attenuandosi ; ì 
gelsi in quest' anno, promettono abbon­
dante foglia. 

(Dal Sali). 

l U e i w a t l s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi pratic.iti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozsdua da L. 0.03 a 0,7'i 

cello da lira 1.16 a t.̂ C al Kg. a p. m.; IO ] 
pecore da macello ila Uro 0.90 a 0 . ^ al Ke,. 
15 d'allnantnto a pieni di marito; HO ogoelU 
da macello ila lite l . ~ a LOS al Kg. a p. a , ; 
l o d'alletameDto a preui di merito; liiOarieti 
da maMllo da tira 0.70 a O.ld al Kg, a p. m., 35 
d'allQvaaieuio a preiaì di merito. 

8&0 iuinl d'aUevamento, veadati drea 185 a 
pretti di merito. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, «3 aprila 1896. 

H c a d l t » I 82 apr. 
ttal. R 'I, aontand 

« ina maai* . . 
ObbIi{(aiioni As>a Ecalas. 5 •/t 

VarroMe latridlonali , . . w . 
. 9 'I, Italiana ex . . . 

Poadiaita Baaas d'Italia i V. 
• * •;, 

• 5 '/, Baaao di Napoli 
Fanovla Udina-Pontobba . . . 
Vmio l^aut Riaî . Milano 5'., 
Praatita Pioviaoia di Udina . . 

Baiiaa d'Italia 
» di Udina 
« Popola/a Friulana . . . . 
1 Cgopantiva ndlneaa , . 

Cotonilaln Udlneia ea Coup. . 
. Venato 

Soaiaili Tramris di Udina , . . 
• Ferr. Uorldionall . . . . 
. . Bladiturranea, . . 

Caamìiii o v a l u t n 
Praneia «li^aa 
{farmaula 
Landra 
Anatri* Baneonota.. . ' 
Corono 
Napolaotti , 

V i t i n a ' i l lnpae i s l 
Ghluanra Parliti in oonponn 

Tandaoxa calma 

paso 
1)1.05 
9 6 , -

«98.— 

491.— 
MO.--
« 1 0 . -
4 6 0 . -
B U , -
loa.— 

7SS.-
1 1 6 , -
I K ) . -

8 4 . -
l a o o . -

80.— 
««(» . -
607 . -

10810 
182.110 
2730 

112.— 
ai.63 

84.60 

31 apr 
80.9G 
0 1 , -

103.— 

283.— 
491. -
408,— 
400.— 
leo — 
A14.— 
10».— 

7B3.— 
115,— 
IM.— 
» 4 _ 

IWM.-
2 9 8 . -

6 0 . ~ 
606— 
SOd,--

10B.SS 
183.V. 
«7 36 

a r r -
118. V" 
ai.6E 

8440 

N. FABBRI 
IFouto |7ug8ii 1812-1313 

"^'IvrÉ •NTi'Èra: jriA^rj 

ANTONIO ANOGU gerenU responsabile 

CONCORRENZA INARRIVABILE 1 

BERTELL I 
Premiate alle Esposizioni Meiìlclie 9 d'Ijleu 

cou «edaslla d*vro « d'.rgtt&to ' 
sono vivaiuont* raccomandata 
da uioKIssImii nolabUlli Itediclie contro li 

TOSSI . . . 
CATARRI 

dallo TÌo jwpiratorio ed orinarle 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

Scatole da L. 2 SO L. 1.60 «L,-l. 
' E'rflprl.t&ri A. Bartsili 9 C, ahim. faim. - Ull&no. 

Vendonsi in tiitla le larmaoie del monilo. 

SEMENTI DA P R A T O . 
La sottoscritta avverte la ^ua nume­

rosa clientela, che tieue aa grande de* 
posilo di sementi da prato come. Tri­
foglio, «rb-t Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed Du assortimento di «emeati 
per prati artificiali, a preisi ridattiaalmi 
da non temere concorrenza, 

R^ina Quargnolo 
(Idina Tla dei Teatri M. 17 (Oaaa de Sardo) . 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n o a ntadiss 
di S. M. il Ra, od i signori co'mm. L i i l ^ l 
C h t e r l c t a cavalier prof, R i c c a r d o 
T e t t , cavalier prof. P, V. D o n a t i » 
cnr, dott; C a c c l a l u p l i cav. prof, fì. 
M a g n a n i , c a v . i ì o t t . O . a u l r l c o » in 
congrega, tatti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze attenute, hanno 
addottato unanimità pei* 

TIPO ONIGQ ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANSE 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, raamatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma, 

Premiata con S m e d a g U o d ' o r o 
e St d i p l o m i ' d ' o n o r e è con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientiilca internazioiiale Predotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Couoessionanotper l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si Tende in tutte lo dtMgharie e 
farmacie 

Tampexmtnra mìniam all'aperto 6.8 
Tinm» pnàatihi 
Vaati freschi abbaataoaa forti Intorno lavante 

'.— Cielo coperto piovoao — Qualeho nevicata 
u monti. 

fERNICE 
I S T A N T A N E A . 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidalo il proprio uio 
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistratione del a Friuli > al 
dì Cent. 8 0 la Bottìglia. 

Essosizioie perale Mapa in M g nel 1398 
L'Esposizione del 1898 in Torioo, avrà 

luogo nel magnifica parco del Valentino 
ove già si tenne quella del 1884. 

Il Gomitato esecutivo dell'Esposizione 
ha già stabilito di dividern la Mostra 
nelle seguenti dieci grandi divisioni, alla 
cui organizzazione pensano e provvedo-
raoun numerose Commissioni speciali : 

I. Belle arti ; II. Arti liberali ; HI. Pre­
videnza ed assistenza pubblica, igiene ; 
I V . Industrie estrattive e chimiche; 
V. luduetna meccanica e Galleria del 
lavoro; VI. Elettricità (intern'iziunale); 
VII. Industrie manifatturiere; V i l i . Agri­
coltura, zootecnica, prodotti alimentari; 
IX. Lavoro degli italiani all'estero. Co­
lonie ital iane; X . Sport. 

Si darà un larghissimo sviluppo alla 
interessante sezione in cui ci si presen­
terà ii lavoro delle Gi'looie italiane e 
degli italiani all'estero; alla quale i Mi­
nisteri degli esteri e dell' agricoltura e 
commercio, haooo promasso tutto i l loro 
concorsa. 

La divisione dell'elettricità sarà inter­
nazionale e presenterà un interesse mas­
simo. Si sa già, ad esempio, che varie 
Case straniere faranno imponenti ìrn* 
pianti elettrici, spendendo alcune centi­
naia ili migliaia di lire. 

Burro al Chilog. da „ 1.80 a 210 
Fatate al (juintale da „ B.— a 11.— 

Urani. 
flranoturca all'Sttol. daL. ll.iiS a 12.76 
Frumento • da . - -.— a —• ,— 
Segala . da • —— a 12.15 

VoraKitIr [fuori dazio] 
Fieno dell'Alta 

La uual. al auint da^L. 6,10 a 5,80 
U.a 4.60 a 5. ' { da 

l^iùno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L. 
U.a w „ da , 
Paglia da lettiera al quìnt. da , 

O o f u h u N t i b l K . 
Legna ia stanga al Qaìnt. da L, 
Legna tagliato « da •> 
Carbone forte „ da ^ 

N. B. Il dasio sul &eno è di L. 1 al quintale ; 
quello aalle legna di h. OM o quello ani car­
bone di L. 0.60. 

C u r i i e . 
Vitello quarti davanti al Ch. daL. 1,20 a 1£0 

4.— a 4.86 
3.60 a 4.Ut 
£.75 a aS5 

1.74 a 1.80 
1.99 a 2.?4 
6.10 a 7.— 

f, {f d'dietro 
l. qaaVa, taglio primo 

l « seeoudo 

a ) , • teno 
liii- . primo 

secondo 
\ „ terso 

Vaoca 
Pecora 
àirìete 
Castrato 
Agnello 
Fono Insoo 

da 
da 
da 

g ^ » 
» ^a » 
i ^ i> 

» da „ 
» da „ 
• d» , 
• 4a s 
<• da „ 
a da , 
» da , 

« • l i n i . 

I.a0al.80 
1.50 a 1.70 
1.20 a 1.40 
l . - a l . l O 
1.30 a 1.60 
1.—al.«0 
O.flO a 1.— 
0,80 a 1.60 
1 . - a 1.30 
1.10 a 1.85 
1.20 al.ói) 
1.10 a 1.30 
0 .—aO.-

ii bMcMa C G t t 
Ricami e Merletti 
Premiata con mùdaglia d^argento 

ali* Jì:tpoti*Ìoni Riunite di Milano 1894 

Alcaao operalo udinesi espongono i loro lavori 
nel nagOBìo che hanno aperto in Via Bartolinl, 
allo scopo di rioevsro oommisoioni o df Tendere 
ì lavori Qspoitt. Grande assortimento di Merletti 
a fiueili — Collari jier bimbi — Pellegrine e 
E^nto per vestiti da signora — GuarnìziOai per 
mattine e vestaglie — Quadri per fazzoletti — 
Sproni per camicie. — Si aatamo qaalaoqae la­
vora in Merli a fmelli — Camioio e LeD2aola 
rieam-ite, svariati capì di biaocharla gnernitì bon 
merletti e ricami a uroxzi modioiiaiml — Camicia 
da donna da lire 2 40 in più — Mutande da 
donna da lire 1.75 in piò — Sottaao da Hro 9, '5 

! in più. ̂ — Si asQiimono commÌBsionì per eorredi 
e per qaalaiani lavoro d'ago. — Deposito telo di 
lino e dì tiotoae, di brillaotinì, di frusiagni, di 

Ì
' oreep, di merletti o ricami a nsacohioa. 

Bi (UDDO le'zioni dì merletti e di ricamo. 
Tatti possono visitaro lo Mostra aenta obbligo 

di comperare. 
I A rieiiteata flì spedisce gratis il oatatogo. 

Per letlere: Maria StdtrieiS'BeUrame, Vdiné. 

CARTOLtERIE 

MARCO BARDUSCO 

Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITT CAHTE 
a maoohlaii ed a miao 

Une e d ordiu i ir ie 
par 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
e w ofioi sortaJ'iÉallagp 

Proiisl di fobbrlca» 

Gua''igioneiijfallibila dello malattie 
segreto con lo sole pillole e l ' inie-
!iion>! Europa. Vedi avviso m quarta 
pagina). 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO DENTISTA 

OELLi: SCUOLE DI V l E N H A 

Visite e coiisiiltì Halle ore 8 alle 11. 
ITriine - Tia dei Monte, 12 - U d i n e 

J TOIHÌ- IVìpe ^ 
^ iiifullibile aisLriiuKO doi TOPI, f 
A' SORCI, TALin-:. . - R'drcùuit.n.Uai ^ 

^È purché, non p(irìcolo3o per gli ani- ^ 

i 
iiifullibile aisLruUKO doi TOPI, 
SORCI, TALin-:. . - R'drcùui».n<U3Ì 
purché, non pìiricoloso per gli aui-
itiHli domestici cmw. la mavA hn 
dese i) (litri prcpiuviti. Veudesi 
Lire f ni putico prcsdu 1' Ullicio 
Anniinai del KÌomjUe « Il Friuli > i 

#Brunitore istantaneo^ 
O per pulire istuiitiiuèitmentii qua- H^ 
^ Ìaii[)ii(̂  niotiitlo, oro, attento, pac-̂  i^ 

. ^ foiig, bronzo, oiione ucc. Venilusi P 
" d al praz'i't ili CEnlftsìini tA presso P ^ 
S l'Unicm Animiui dui Giorniila il W 
g FRIULI, Ua-'rie Viii vìell» Preful- ' g 

j2Q tura iiuin 6. ^ 

jliBrunitore istantaneo^ 

Venao apprassimadramenta: 
50 pecore, 80 castratî  90 agnelli, ^ 5 arieti. 
Andarono venduti circa: I castrati da mv 

D'affittare 
anche subito ia oaaa In Qianlino al n. 
15, anche per oso di esercizio. 

Per kfofmazioqi vivolgarsi allo Sta-
bil imeato'Bsrdaeco in giardino.. 

La Polvere iosea 
a base di china 

'mbianehìpe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento &rmaoentico 0. Ca;-
iariai di Bologna, rinforza a preserva 
denti dallo malattia cui rauuo soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 
Si Tende presso l'UfAolo annunci del 

nostro Giornale. 



IL FRIULI 
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Le insempni pfir J / MH'^H 4 WWWfP esclusivamente presso 1 Ammgii^tr&2^o^^^ d e | G|omale in Udine 

g|ep%?4ta QOn.sist ma speciale, conserya e sviluppa ì CAPELLI E LA BARBA 
« a u t e n n o i ' u l a <r«ta trtsae» e p u l t t a 

GUARDARS[ DàLLE.lMlTA'ZIOf:^! E dgi^TRAFFAZIONI 
ed «igets u m p r t •Bll'tllohetta il nome dfi p^odaitori 

A. MIGONB E C. '^^'r^^ 
M l ^ t W » — Via T o r i n o , t » - 'MII.ANO 

de lB!>*o proSim ita ohe inodora in flal» a L.. 1 . 5 0 e U. 8 ^ d in bottiglie grandi;»,L. 8>6iO 
Trovasi da tulli i Farmaoisii, Droghieri e Profumieri del Regno, 

A Urtino da Enrico Maaonsuhlnoi^ere, Fwlelli PjSitpzzì parraoolilari, Francesm Mmi'ini droĵ Iiiore, A, Fabris farraa'cist» — A Maniago da Silvio Horangn farmacia^ 
A Pordenone ( o G l o s s o Taasri — A Spilimbfr«o da EII((BDÌO Orliind e dai Fratelli Larise — A Tolmeiao da Chiusi farmacista — A l'onlehba da A Cottoli. 

ni-pn<iit» i n n r r a l c .l»,A- MHWjStiB f' C , Via Torino, li, MHwiio. ' *- AHi *(io I«i6n|;bo'i!)**o no.iiidn ««jinu-.-ere cent.' " -

I yoptri licci non S" aoHigliftraPjilv pid 
nB»ii?l}ji noi forti c4wi» daU',,eftit(>,,s a,* 
tar^tH UBO costante (JDJÌR ,, " , . 

Ri86ioliaa i t3»^ . 
yeraarriciatrlee 

inauper^ite 
« l e i c a p e i t l 

praparata dai 
Fr.RIZZI-Firenze B Bagnando wìma l 
cttpaIliWoIM'5^«-
UHO^ Qà at/ftaoianàoìi 
poi oogli appoaUi iir-
ri^tjìatori apeoj|i^ì J Q -
fllusl nella aua'eekiofa B 
ni ottiene aria '^y/elt< a moàtU'u t lc^a tsn i ' 
eteKantt'a né) plii bravo tempo'rp(riill)ile,'i|ì)Uf 
touendqli intatn per molto tempo. ' 

L'immenso successo ottenuto 
è una oaranzia,,clel suo effetto. 

Bri biWfa h-%*mitì,*mJà'm OBI „ - - - . „ „ 
neul ' ilo^ krirledatort ipéoiatf éi fitrntioUi nli> 
tira! trovati vaBdiblla lo t7dlo9 presso l'àifiml-' 
Disirazlono do! Giornale II,Friitlif^3L,.^^f>. 

mA mn ©OLIVA 
Pl!!CAilOI-l|S, proprietario moànUove, da trent'auni pro.-
niiato, vei'ó''drnnieo f¥a i ne^ozmM ^ì .Oneglia, nella qu^le 
si producono ì migliori <i»li]i,cj),eô 8ìflno,'isuperano per Bontà iadnJ 
tentativo d'inriMizlone, e per priez2iì 'fruiiKUno l'altrui inira|alaftte 
reolamB. 

La aia cjaaa è la/più anĵ icfi del servizio al minuto alle 
famiglie.' Spedisco àssd|iT l'n pa,cchi postali da 4 chìhgmmvnì, 
fVitachi di porto a domicilio o alla Stazione piti vicina, IO chi-
logram'mt î ti"latta, è "ger dai 15 ai 50 e ia su, in damigiane o 
fuŝ ì. Ftfcil1lM'Èfótii'-̂ 8t*|ive a quantità e di convenienza. 

|Ì»aSft,nÌll«l4«..#nt»"» a s s e g n o . 
Chiedere campioni indicando se si desidera: flnjsslmo, fino, 

fflanaiabije.arttBrt,' at'tpiò indii^izzo: 

Tengo molti depositi, o soa disposto eatundacU m quella a\H& o paesi ia oui 
si possa sviluppare lo smercio. 

Bti^rcp Jif fi?» ijfi^|i|)||rS,s^rJI ed attiii, esigendo refer^oze e oausioiai. 

fTS9 w 

iisip«„«n;i8MMRMoiu mmt 
Coni|i08td'di>oto<8o8tanze balèàiiiché vagelli 

guari$o9A9 î  9 i)l]órni qn^st^si blenorr̂ iiì̂  'ja, !e p|î  o'stiliatp goooette. 

Ne fanno fede gì'innnmeresfljì {SfltoÌ! JrPfllpMp. 
mediche e le guarigioni fitiora conseguite. Scatola di Pillole 
lire 3; bottiglia iniezione lire 2. — Deposito e vendita 

-P»riit»elarB«r««B-,-^ia Merulana,, N. 208, Roma. 
•| • f iyn^Cf . " 'ir'-tfc'r !'• , - , 

N. B. ~ Spedinioae ovanqBe nel ,ragiwilJsn*taDJwWii»tt«tìÌ>Ui.Mnw<itiiwloi 
(;(H)t,,.a),p6r k.,s(pw„Boatali. ALsMonri /armacisti .Mopts d'uso. Per .grosso pWito 
si Bccordano • p e d a l i facilit^lii^ui' j^er commIss&yiRmtlàK&ioilsamuaaoiima 
spedizione franco a (lomiaìlio. ' ^ 

'ii|i «isi.^1' I ufĵ inv̂  j t 

n«l new» iiiterea8&-ideila ga|al9:M. .tUpra^W 

Condanna di |ig:tój%3|0n, 
-Lo SSlRQRfO P A G L I N O depurijjijj.o 

Mirano e-BÓltanto gli B i - e d I d o t l U ^ d 
int to di fjbbricario e smerciarlo. ' 

W lltHil|"i.'!f.l 

«mai ilijtiir li. 

SSBWi 

e y R i 
I 71IHI i | i - i l . ITI I I 

Soviaoa pef In di){^-
stione, riufrascftiité, diu­
retica è 

n. i A V E 

L'Acqu 

3; 

di 

[(.•1 f ?*(*'>"• d i nteriilo *TO«)>-H bat-
"^l"'9gliW»'5»,ti<' purs, alcsU>|ji.,rèjy;o™mit8 

gaiosa, aij|W''4ui)ta disse irMi)iitégaii» pHe 
tf'ba'ona'pe* TOMI; pei malati, 'i'fei Wmi-
f«>^i,^ llicl^ijti'isiiuio Prof DaOiofappi nbn 
,(•311,0,,̂  iiualifici(i-l!) la mMìofe.QCquii do 
tàvola del inonda. u f i ' 
?.. ,« li*», 

Mocora. 

,« ^̂V»* 

M^dyjl Puerpere 

Póiavalescéati l|! 
pef, rin^i^orifo ' i ba'flibini, e per npfp,ni 

der lo forzo perduto usato il.«novo pi;o, 
Jotij.^*;jt((r«iv^^!»,j«(^ pastina alimentare 
f«bbfi«»ta coir ormai celebre Aeiiiia'UlO' 
oo r» Vinlira. I sali di magnesia di cui 
è riuoa qiwst'ae.im reiidoni'la pasta resi 
slooto alla cottura,' quindi di facile dige 
Hiiine, higgiunjr'ndo il doppio scopo di nn 
trirn senza idftticare la stoni leo. 

Soa to lo <ll g ^ n m i a l «]^» U. 1,00 

I t - E We^oja^ l t t t e f;• 

Nella so«Jta'di-ta fi'-
ofioii ooncilisto la bqntiS 
e i beueUci effetti. 

IlFfiiTfl-CliiaarBW 
è il proferito dai buon 
gustai e da tutti qneìli 
eie amano la pjr pria,sa 
•uje. L'ili..ijr«|!?|&f 
.Ho snerimejil^Jo la 

iite^JVjrive 
Vate li Vt < HO snerimefliaio laigamf nte i) F e r r o . 

roni5iino„ti>.spn,,tol,lai;ittt,W4 i^ .pwlis.dpllfc 
stoumoo nmpMio ad, altre, prepar,a»ipai d* 
ul S e r r o .L'Iil.na SMIex-l ua'indlscutlfcj 
bile superiorità »'. 

E. H U I B « O M P. •1 1 1. A nf o 

della' 

'RdnTnif.MlilfiLTiì! * " " " a p p a r e n t e m e n ^ i B dovrebbe.esasrsilq.scopo di.QgBl;iii.n,. 
| . ^ n m u a u i u ^ H l i i l ! i malatoj ma inveoe'moltissimii'Sifno.iibloro oha.l affettili da m»l«tai<i' 
.segrete (Blennorragie- in genere) non guardano che & far scomparire ai più presto l'appslrehii' 

_ del malo che li tormont8( ansiché distruggere per sempre e radicalmente la oiuv|a^ehe^lUia 
prbdóttoTè péfî 'ciò 'aro ndpp^raiio astringenti dannosissimi a n a i n t e prop.nta od a quella delta prr iM *l&i>l«ilViM' (Jt^m 
cedA'.tutti i giorni a quelli.'ohéSignorano l'̂ sistupz» dqlle p H l o J e del ijtrofessoro. LUllJ ,̂ PORTA'dèll'UiiiveJ'sità'di''Padj^a, 
Ini « t » « e Bf>T.«|dĵ  ojia costa , |fpe ^. , , . • ,i ,,..,• 

Queste'pillole, che costano ormai treqt.i(dne aspidi .d) suci;e3S,o ipcontBslBtp,,|ier le sue continue e perfette guarigioni .degli 
scoli si recenti che cronici, sjno, come lo attesti il va|ént8 'dottpr BasKf.AI'di risa,' l'ùnfooe vero'rimedio ohe unie«menti>ì all'acca 
sedativa guariscano r a d l e n l m e n t e diille predette maiiVtie [Blen'nDrragie, catarri ureti^alii'e restringimenti d'orina]. lstl*KCim'IC4tHH> 
BÈNB IiA H^liAT'riifi. . Ogni giorno visite "medìco-chi^urgiòhe d'ate'l allii 3'poni.'Consulti anche per corrispondenza. 

.__^^^^^^ ^ ^ '' -L-^L-LM-I- / ' ,1 •-^ .̂  ' ' ' '_- .J ._ •llZLiS}^^^ ^^IH^FI*"-., 
^ M 9 « « « « « . • * > A «'•« '» *•>'» rafmtóilTottevio Giillèaiii' d'i 'MilÈo7'oS°U6Ì)WWri«"fii'>T'Si!Ìi 'tìS'." PféW'lf* | 

.̂"SI-vDìFFIDA ^̂ jgidrp̂ Rxf dS^t^it"»,;^" -""̂ '̂  '̂ "̂  '̂ w mk * t e l 
Inviandif vaglia postale di Lio» S alla Farmacia A t i t o a l o 1<en«a successore al-OiU-leiiiiil.— coni 'uiboratoric chimico 

Vis-Spadarit N, 15, Milano - sji ricevono franchi nel'Regnò od 'all'èstero i Una scatola pill61è?tlfel''Pr()Msei'o iLxliflfl Î SfiCiù •'eo'%p' 
flacone di Polvere por acqua sedativa, coll'istruaione sul modoildi usarne.' ' " " " ' ' ' ' ' ' '""''" ^ nfii-Ci •i/«' 

•RlVEfjiPlTOpi; }n,,«I4,ljnB, Eliibrjs A,, Comelli B., FiUppuizi-Girolami, o l.. Biasioli farmacia alla Sirena ; e u r l s l a , C. Zanetti 
a Ponioni fvqjaciati; I J r l en tc , Ffirmaijia C. Zanetti, fi. Serfav^llo,• Z a r a , Farmacia N. Androvic,- ftmatai flinpnoBÌi.Carlo, Vlìm 
C, Santoni j S p B l a i r o , Aljinovic; Veneiili», Bótner,- d i t t i n e , G. Prodram, Jackel F.; Mllan»|>£t3ldl«nratp._,C4,&ta,.,¥iaiMar-
sala, N. 3,'9 sui Suociirsale Galleria Vittorio Emanuele, N. ^Z Casa A. Maniosi "e Cpmp., Via^afa, S l è f rfomVmPiltfa,¥l.68 
e ip tutte le principali Farmaoil del Rogn'i). •"''• ' '"* '•"''*•"'' "•"'''> '<"'' 

OHARIOI KBRBOVIAUIO 

„ „ ,- ., . . - - . „ <Ì8l,J»a8P, fu'nvs»|t«to (J4 fir^/;„Cy-flfetmxi 
toìrano o-BOltanto gli B r e d l '<(«t nieiIegljii|ff,in),pQS*8S!I*no ilisegcsto edilidnBo-il 
difitto di fibbricarlo e smerciarlo. > ,i , ^ , 

• fissandovi vari Pagliano ed altri obijabusanoiJelfiDopa dando addntendwe ohe essi 
fibbricaaa.il Vero S c i r o p p a PasWiMa'i ' i l«ptl irà«voi "tle'liii'aiÀairUc^, "qdeslà' 
DHla Girolamo Pagliano di Pireme, - ' - "—-•-"'•••• > <»<nut«i.»'ii-i-'-v^ •>-» "Sb 
dì'.SHiascherira essi t.ilaitioatori i e -
vie legali, renda noto al Pubblico i-uu •« n.uuua.u v^,...» u. i',i<iu..ii uu.. a^.^.r^vifpt.Me'.'^tf 
DjiSembro 1893, li Corte R. d'Appalti dj Firense 0)?j;i,gflqt^fijn.j^ .M»r»S „liiPi„'a,.1 JEo-
c^iontis^ima Corta di Cassasione di Firin^s 0<in„S(!)tf#(Miea\jRifi«M^en.ia83,-,,p»jl,.Eri-
bunale Civile di Fireose con altre Sentenze IS-H Aprila, 23-30 Aprile e 24 Luglio 1S94, 
liVi'aa confermato e stabilito chu nessnni^tsalvo la aomtrit D i t t a O l r o l a m o l>a-
«•J^nOjfta'aijijtto di, fàhbljcare « vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con-
Iravventori passibili delle spese e dei danni. " "' 

Nessun'aitra Ditta fuorché la nostra pu5 Mr'v(ii,i0>^ pef^m no' l l W i W ' é l k 
M B B a chiunque potrà provare di essere il g a e s e a i s a r e l e a i t d m o d e l Prof , 
t r a i a m o P a s l i t t u o I n v e n t a r e idei t i ; Molroppo U*i%ài(àal d e p a r a t l r o 
e 'rtnflrìéaoiit lTa d e l •Hi*cae. Ci^ basta a sinfptice.le metidac^, asierwni(fei fai-
si/icatorl, i quali per certo non possono fare simile offerta e spio cercano d'ingannare 
il* Pubblico. i> . , 

oA animi 
M. 2 — 
0 . : 4.S0 

D. i i .2e 
0 . 13.20 
0 . 17.80 
D. ap,,ia. 

Arrivi 
i OKUU 

1.85 
6.10 

10:14 
U.16 
18,20 
22J87 

sÀ. vraisu 
D. B'.06 
0. ii:t6 
0. 10.66 
D. M.ao 
M. 1S.1B 
p.*«n.3i 

10.ll 
• i5.ei 
19.68 
23.40 
ai.40 
-S»5 

^f.fA f iH^irapa* 

i\m lift" 
D. 17,00 19.0* 
0 ; ii!>.86. - aoiisai ti. nma ,À leiMiaii' 
0|.V(1.S7- -9.67 
M. 1S.14 16.46 
O. 17.36 19M 

SA roKToss. uiiioovni 
U. e.4a &.09' 
0. 18.82 16.47 
U„ai.~ 19.8S 

CS.Mdmza — .iD» Portograsj» per .¥«1611.̂  
101%,«M iloa%,e 19.62, Da V«n»sU arrivo jH» 
óre 18.18. . . 

. . ."no . # j , P Ì V ' " Ì ! ! M Ì f f # Ì * f e f e f t l t e # è#m*^:^^ 
di Finn dì Giglio e Gelsomino. La virtù di quost Acqiis 
è proprio dello più nirtijfoK|l|.BiKa'yà {,«jk rijinlaiiidellii 
carne quella porbidezJayiP^'qnW^vèMtoPclii^aiOTioA 

: | i c y É o s s \ ' . ^ Q L Ì ' u V t l % | l M ^ P ' | ^ l l 4 6 ^ ^ ^ ^ 
ge^oin.dSU purezia dal suo colorito, non potrà fare u 
n̂ eno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
ve*!» ormili "generale. 

PreMoiiall» bottiglia E. *(#f t , , . , • < 
Trovasi vendibile presso l'ufìició Annunzi d'il Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della Prèfeltufa il. 6. ' 

'^'' '^^^•i'iT-W?!fir''*"~**-""*','hT?t^i!rì** 

,-(Vij.<SMiiW*, «unum. 
0( , 8,8» • 10.05 
5,44,36, 1 « 
0. 18.40 1».J|5 

0 , 1 . 6 * 1 .6.44 
0. «1,861 10.QT 

M. 6.10 Mi­
ni. 9.20 9.48 
M. 11.80 12.01' 
W -i«i57 aaite 

16144 20.12 
'ìnuan^" 

7.S0 
,10.»S 
,19,88 
'20,47 

M'. im HÌ^' 
' § . 17,̂ 0 18.10 

0! 18!«2 14!5i 

MbW«»«,»il 10* m»!»» 
0. 7,10- 1,7.a8i 
M. 10.04 10.32 
M. 12.29 13 , -
tf.'"}8!49 l*ia 
Oi'SIJlSO 20,68 

' n P S t e r ^ ' n S r a i 
;(^ 8',a6 11.10 

% leiw Mi 
;jjl. 20.45 1.50 

«,l-iì# 

; p p _ 9 B ^ ' U TBAMVIA A VAPO 
. , " I Ì D | I U B : - Ì Ì A W U A N I E I Ì E 

ir »%W 
B, A. 11.30 
B. A. 1430 
J8«»» ÌBlr-

A B, iSAKtlUI 
9,<i7 

IMO 
«dlS, 
yt6«; 

Parluw Jtrivi 

11.16 S. T. 12.40 
<,lSbW|iB.'A..il8<BB 
,,18.W 9 ( , T H 1 9 . 8 6 

.ii,i ^n " '!'it»iTir"t~fi' 

Le migliori tintitre lui mQlt^ 
r leonof i ie lu te d a o l t r e ttrvintA ' 
anni '«Dtn'e 'ffe '^iA ttfAéMB « ' 
A9Holu<«flno«to Icioeqitiicrvfrni»'^ 
l e «éff'aentl I 

pi. te Ristoratore dei Capetti Pmlellf'^iitii 
Firenze >••""> " •' 

_^j^, ANTOt̂ IO t»Kal(ilGA'- " -^érieiìa 
Òuesto' preparato senza essere una 

tintura, r i à E f «S^ff^lanchi il 
loro primitivo color nero, castagno e„ 

,,.,,,^ biondo: impedisce la caduta, rinforia 
il bijlbò, e dà' loro la'iHiprbideiia'e la fresoUe*'»!Wla 
gioventù. Viene preferito da tutti perché di aetnpliciasipiB , 
iipplicazión^. — ^ ' H ^ " " ' ' 9 ' ' " ' ' • "• 

ACq;|y|A CfELESTE AFH OANA 
La piò rinomata tintura istmfi^^ea in una pla__ Mtiglia 

iTiiige perfettamente.ilero capelli e barba senza lavarsi né- primu jà .dopo Kope-., 
razime. Ognuno può tingersi da aè impiegaddovi' 'menbidi cinque 1 minuti. 'L 'appl i- , 
cagione è duratura quindici giorni. • S . - j ' , . 

• {ft)»,6o«isijff in elegante astìtccioiha la furata di 6 meste st vende o l i . «.• 

i;'H,%TBtt.f». FOTjifjEf̂ jj.piPica' isi^i^miSLti*,/: 
Questa premiata Tintura,' 'di"specinla convenienza per 1^-sigDPf^S'ppichèla.piiil 
Qpesta 

,ad4tta, • " ., ha;la 'vir i l i , 'di tingere sènza maoohiaro la pelle; copia.,!» i J W g g » r . - 8 ™ -ft-
simiK tinture in 3 bottiglie, e di" p i r Ib sc i a i capelli pieghevoli coms.pfW», *^v9\-
perazione, conservandone'la lo^o lucidezza naturale. ' '•'' '•,'• • ' >' ' ' • < 

i l l iO JCOfOlO I j . * . 1.1,'•,•«• • .y „ i ' 

V t a t w r » In Co«nl«t lea.-— Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
ptef<;rita'à'qiiiint6 si trovano ih commercio - 11 Cerone ammcanù è comporto di] 
midolla di. bue che, dà forza.al,bulbo, dei capelli, e ne erita-la caduta. ,Hnge m; 
biondo castagno e nero perfetto.-. 

Ogni Cerone l'niSW""^ »»iuco(o si.ijenae a l i . 8.50. 

Prp;eî ijrì 
Deposito, in Jldine presso l'Bfficfp, aununsi «el giornale « 
ilijra N,"e. 

li:,.JfBIBIft|», Via 

Udine" 189Q — Tip. Marco Bardoieo 
^SSE! . ,f'i,''-'". 

http://fibbricaaa.il
http://10.ll

